
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4 giugno  

 Nuovo canale sky sull’immigrazione 
Nasce un canale dedicato all’immigrazione e si chiamerà Babel tv. Partirà a novembre sulle reti sky 
e si occuperà dei tanti aspetti legati al fenomeno per incoraggiare l’integrazione. A tal fine saranno 
presentate storie di stranieri che hanno raggiunto un buon livello di inclusione sul territorio 
nazionale. 
 
5 giugno  

 I facchini stranieri di Orio al Serio (Bergamo) 
All’aeroporto di Orio al Serio le merci pericolose (in maggioranza radioattive) vengono manovrate 
da immigrati per lo più senegalesi, albanesi, marocchini e nigeriani. Gli operai italiani si rifiutano di 
farlo. 
 
6 giugno 

 Il ministro Brambilla in piazza con i gazebo 
Questionari nelle principali piazze italiane per sentire la voce dei cittadini sul tema 
dell’immigrazione 
 
7 giugno 

 Proposte commissione Lavoro della Camera sul lavoro nero e lo sfruttamento della 
manodopera straniera 

La notizia di oggi è che il 14 giugno saranno presentate le proposte della Commissione:  
introduzione del reato specifico di caporalato, modifiche alla normativa dei permessi stagionali ed 
estensione del periodo si soggiorno per chi perde il lavoro oltre gli attuali sei mesi (partendo non dal 
giorno di licenziamento, ma dalla scadenza del permesso). 
 



8 giugno 
 Istat: quota stranieri al 7% 

Quota stranieri in crescita rispetto al 2008 (6,5%). In testa il Nord-Est (9,8%) seguito da Nord-
Ovest (9,3%) e Centro (9%). In coda il Sud (2,7%). Al Nord i bambini nati da genitori stranieri sono 
circa il 20%. Nelle grandi città si è registrata una crescita nel Centro Nord:  Milano (+9,1%), 
Firenze (+8,8%), Roma (+7,1%). In calo i grandi comuni del Mezzogiorno. Tra questi il più 
sostenuto si verifica a Palermo (-5,1%). 
 
11 giugno 

 La Consulta boccia l’aggravante della clandestinità 
La Corte Costituzionale boccia l’aggravante di clandestinità, ma dà il via libera al reato 
d’immigrazione clandestina. 

 Intervista a Souad Sbai: la cittadinanza e l’integrazione 
Il Presidente dell’Associazione delle donne marocchine in Italia e parlamentare del PDL nella sua 
proposta d legge in materia di cittadinanza considera l’aspetto della condivisione dei valori alla base 
della nazione che accoglie. La cittadinanza rappresenta quindi il coronamento del percorso di 
integrazione che deve essere consapevolmente intrapreso come unica via per vivere al meglio nel 
paese nel quale si è scelto di risiedere.  
 
 
12 giugno 

 Immigrati, appello di Acli e Migrantes 
Proposta alla Camera da Acli, Fondazione Migrantes, Caritas e altre organizzazioni cattoliche 
l’attribuzione della cittadinanza italiana al momento della nascita. 
 
13 giugno 

 Dal prossimo dicembre test d’italiano agli immigrati 
La legge 94/2009 ha previsto che il rilascio del permesso di soggiorno Ce, di lungo periodo (ex 
carta di soggiorno), è subordinato al superamento di un test di italiano. Il livello richiesto A2 
(cosiddetto “di sopravvivenza”) richiede la capacità di esprimere e comprendere frasi d’uso 
frequente nella vita quotidiana (informazioni personali, fare la spesa, ecc.) e di saper descrivere in 
termini semplici la propria vita, l’ambiente circostante e i propri bisogni. In caso di esito negativo il 
candidato può ripetere il test senza limiti. Previsti esoneri ad esempio per coloro che hanno già 
ottenuto attestati almeno di livello A2 o conseguito un diploma di primo e secondo grado in un 
istituto italiano. 
 
18 giugno 

 Presentata l‘indagine Ismu-Censis-Iprs sul lavoro degli stranieri in Italia 
Il 32% lavora in nero, il 77% ha un contratto regolare (di questi il 49,2% con un contratto a tempo 
indeterminato, 24,8% di collaborazione a termine, il 9,7% sono lavoratori autonomi o imprenditori). 
Più di due terzi lavora nel sottore terziario (40,7% servizi, 22,5% commercio). 



Nelle carriere lavorative prevalgono i percorsi orizzontali (66,6%), mentre nel 21,5% la nuova 
esperienza occupazionale determina miglioramenti e nell’11,9% il cambiamento comporta un 
peggioramento della condizione lavorativa. 
Per quanto concerne il titolo di studio, il 40,6% è diplomato o laureato. 
Infine i redditi: la metà dichiara una retribuzione netta mensile compresa tra 800 e 1.200 euro, il 
28% compresa tra 500 e 800 euro, il 13,3% tra 1.200 e 1.500, il 3% meno di 500 euro, l’1,2% sopra 
i 2.000 euro. 
 
26 giugno 

 Immigrazione e carceri 
A causa del sovraffollamento delle prigioni in Italia il governo lancia un appello all’Unione europea 
e cerca soluzioni all’emergenza: tra queste la costruzione di nuovi istituti penitenziari, 
provvedimenti “svuotacarceri” e gli accordi con altri Stati perché ospitino nelle proprie carceri i 
connazionali detenuti nelle nostre carceri. Al contrario una sentenza della Cassazione, non ancora 
pubblica, apre le porte delle prigioni italiane anche agli immigrati comunitari che hanno commesso 
reati e siano stati condannati in patria. Per questo è sufficiente che abbiano la dimora o la residenza 
nel nostro paese. Tra le motivazioni addotte la volontà di evitare discriminazioni e favorire al 
contempo il reinserimento sociale dei detenuti all’uscita dal carcere. 
28 giugno 

 Romeni, immigrati pendolari 
Svanisce il sogno di tornare a casa. A migliaia avevano lasciato l’Italia, ma la crisi economica in 
Romania li ha costretti a fare marcia indietro. 
 
 


